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ORIGINALE   

 
COPIA   

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

n.20 del 27.03.2025 
 

OGGETTO: Adozione del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2025-2027 
ex art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001. Sezione 3.3 PIAO 2025/2027 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE addì VENTISETTE del mese di MARZO, nella 

residenza municipale di Parete,  alle ore 19:00 si  è  riunita  la  Giunta  Comunale,  regolarmente  

convocata nei modi e termini  di  legge  nelle  persone  dei  signori: 

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI 

PELLEGRINO VITO LUIGI SINDACO SI 

PICONE TOMMASO VICE SINDACO SI 

DIANA M. ROTONDA ASSESSORE SI 

VITALE MARTA ASSESSORE SI 

DELL’AVERSANA M.GRAZIA ASSESSORE SI 

ARIANO VIRGINIA ASSESSORE SI 

 

Risulta assente:--- 

Assiste il Segretario Generale dr. Marcello Laonigro, incaricato della redazione  del verbale.   

Il  Presidente,  constatato  il  numero  degli  intervenuti,  dichiara validamente  costituita la Giunta  

Comunale e  aperta la  seduta.   

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso il parere di 
competenza come segue: 
In ordine alla regolarità tecnica: 
          parere favorevole. 

□ parere non favorevole 
□ parere irrilevante 

Il Responsabile Area Amministrativa 
f.to dr. G. Miraglia 

In ordine alla regolarità contabile: 
         parere favorevole. 

□ parere non favorevole 
□ parere irrilevante 

Il Responsabile Area Finanziaria 
f.to dr. B. Romano  
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LA GIUNTA COMUNALE 

SU PROPOSTA DEL SINDACO 

Premesso che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 
riferimento a quanto dettato dal D. Lgs. n. 267/2000 e dal D. Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta 
Comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle 
dotazioni organiche;  

Visti: 

-l’art. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal D. Lgs. n. 75/2017, 
secondo cui “1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità 
indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al 
comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei 
contratti collettivi nazionali. 2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili 
e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 
applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, 
ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-
ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta 
fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione 
vigente. 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente 
dall'organo di vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni 
pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui 
ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. 
Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione 
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali (…). 6. Le amministrazioni pubbliche che 
non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 6-bis. Sono fatte salve le procedure di reclutamento del personale docente, educativo e 
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche ed educative statali, delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, nonché 
degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Per gli enti del 
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servizio sanitario nazionale sono fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di 
settore”; 

-l'art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001 secondo cui “1. Con decreti di natura non regolamentare 
adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di 
indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni 
prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali. 2. Le linee di indirizzo di cui al 
comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema informativo 
del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, di cui all'articolo 60. 3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario 
nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo 
alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di 
concerto anche con il Ministro della salute. 4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di 
cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire l'acquisizione delle informazioni 
riguardanti le professioni e relative competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni. 
5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le 
predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente 
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è 
effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto 
divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. 6. Qualora, sulla base del monitoraggio 
effettuato dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 
pubblica attraverso il sistema informativo di cui al comma 2, con riferimento alle amministrazioni 
dello Stato, si rilevino incrementi di spesa correlati alle politiche assunzionali tali da compromettere 
gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, con decreto di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, adotta le necessarie misure correttive delle linee di indirizzo di cui al 
comma 1. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale ed agli enti 
locali, le misure correttive sono adottate con le modalità di cui al comma 3”; 

-l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017 secondo cui “In sede di prima applicazione, il divieto di cui 
all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente 
decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta 
giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo”; 

Esaminati inoltre: 

-l’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che “1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante 
e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
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con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: a) gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; b) la strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 
personale; c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 
strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, 
e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando 
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 
trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere 
gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni 
anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché 
la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento 
delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; f) le modalità e le azioni finalizzate a 
realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno 
rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici 
dei concorsi. 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 
inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 4. 
Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione 
sul relativo portale”; 
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- l’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare 
funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle 
disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. L’obbligo di programmazione del 
fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la 
programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 
165/2001dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

 art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica 
dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico finanziaria; 

 art. 6 - comma 4 bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

 art. 35 – comma 4 - la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali (ai 
sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto 
forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio contabile sperimentale 
applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del 
Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale 
a livello triennale e annuale. 

L’articolo 8, comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 descrive il rapporto tra il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche Amministrazioni, 
stabilendo che “il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del presente decreto 
assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione 
vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”. L’art. 
7 del medesimo decreto prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il successivo art. 8 comma 2, precisa che “in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”. Ciò premesso, nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della 
programmazione relativo al triennio successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il 
bilancio di previsione e il PEG. In coerenza con il quadro finanziario definito da tali documenti, per ciascun 
triennio di programmazione, il PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di rinvio del 
termine di approvazione del bilancio di previsione, entro i 30 giorni successivi all’approvazione di tale 
documento contabile. 

Tenuto conto: 

 che gli articoli 88 e 89 del D.Lgs. 267/2000 rimettono all’autonomia ed alla discrezionalità degli Enti 
Locali, compatibilmente con i vincoli di bilancio e in coerenza con le leggi finanziarie, la 
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determinazione e la consistenza dei propri organici, nonché la programmazione delle assunzioni e 
degli effettivi fabbisogni del personale e che l’articolo 91 del D.Lgs. 267/2000 dispone che gli Enti 
Locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

 che ai sensi dell’art. 36, co. 2, d.lgs. 165/2001, le amministrazioni pubbliche possono stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali 
flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, 
esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni 
pubbliche; 

 che, sempre ex art. 36, co. 2, le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al 
primo periodo del comma 2 soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 
dall'articolo 35 e che, per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, è possibile 
stipulare nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
escluso il diritto di precedenza che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto D.lgs. 165/2001; 

 che, ancora ex art. 36, co. 2, i contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato sono 
disciplinati dagli articoli 30 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva la 
disciplina ulteriore eventualmente prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro e che non è 
possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali, e 
che l’art. 36, co. 2, prevede che, per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche 
sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie 
vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato; 

 che l’art. 9, comma 28, del decreto legge 31/5/2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30/7/2010, n. 122 prevede che, a decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non 
economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per 
cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 che il comma 557-bis della legge 296/2006 dispone che ai fini dell'applicazione del comma 557, 
costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente, e che inoltre il successivo comma 557-ter della legge 
296/2006 dispone che, in caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 
76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n.133; 

 che l'articolo 9 co. 28 del dl 78/2010 ha elencato le principali tipologie lavorative rientranti nella 
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fattispecie del lavoro flessibile e, nel dettaglio, il tempo determinato, i contratti di formazione e 
lavoro, i contratti di somministrazione, i voucher del lavoro accessorio, i rapporti formativi e le 
collaborazioni coordinate e continuative e che tale art. 9è stato successivamente modificato con 
l'esclusione dal limite dei contratti stipulati ex art. 110 co. 1, d.lgs. 267/2000; 

 che, per quanto appena sopra, restano inclusi nel tetto del 100% della spesa flessibile 2009 i 
reclutamenti di personale a tempo determinato extra-dotazione organica), nonché quello, in 
assenza di specifica  deroga, relativi allo staff degli organi politici di cui all'articolo 90 del testo unico 
degli enti locali; 

 che la Sezione Autonomie della Corte dei Conti considera escluse le spese per le convenzioni di cui 
all'articolo 14 del CCNL 22 dicembre 2004 per l'utilizzo contestuale dello stesso dipendente 
nell’ambito regolare orario di lavoro 36 ore settimanali), mentre sono incluse le spese sostenute 
per le prestazioni di lavoro a tempo determinato aggiuntive al regolare orario di lavoro (scavalco in 
eccedenza nel limite massimo di 12 ore settimanali) ex art. 1 co. 557 della legge 311/2004; 

 che l’articolo 57 comma 3-septies, del d.l. n. 104/2020, convertito in legge 126/2020 […], prevede 
che, “a decorrere dall’anno 2021, le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data 
successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate 
integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni 
e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse 
non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, per il periodo in cui e’ garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento 
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l’entrata e la spesa di personale per un 
importo corrispondente”; 

 che il Decreto del Ministero dell’Interno 21 ottobre 2020, relativamente alla casistica dei segretari 
titolare di sede convenzionata, indica: Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art.33, comma 2, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 
58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune 
capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a 
seguito del riparto della predetta spesa; 

 che l’art. 3 del Decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 e legge di conversione 79/2022, (comma 4- ter.) 
indica che: “a decorrere dall’anno 2022, per il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
triennio 2019-2021 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di personale conseguente ai 
rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alla corresponsione degli arretrati di 
competenza delle annualità precedenti all’anno di effettiva erogazione di tali emolumenti, non 
rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1- bis e 2 dell’articolo 33 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 
58”. 

Preso atto: 

 che, ai sensi del decreto 34/2019, art. 33 (decreto crescita), convertito in legge 58/2019, sono state 
profondamente modificate le modalità di determinazione delle capacità assunzionali a tempo 
indeterminato degli Enti Locali con il superamento delle regole basate sul principio del "turn-over" 
e l'introduzione di un sistema di calcolo basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa del 
personale; 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
P
a
r
e
t
e
 
P
r
o
t
.
 
N
.
0
0
0
5
4
4
2
 
d
e
l
 
0
2
-
0
4
-
2
0
2
5
 
-
 
i
n
t
e
r
n
o



   COMUNE DI PARETE 
   Provincia di Caserta 

 
 Delibera di Giunta Comunale 
 

 che, a seguito dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Città in data 11.12.2019, è stato 
approvato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17.03.2020, avente ad 
oggetto le misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 
dei Comuni che, tuttavia, è diventato vigente a decorrere dal 20.04.2020 al fine di gestire al meglio 
il passaggio alla nuova disciplina; 

 che, con protocollo del 08.06.2020, il Ministero dell'Interno ha emanato una circolare al fine di 
fornire ulteriori chiarimenti ai Comuni, e che, in particolare, la Circolare evidenzia 3 fattispecie di 
casistiche applicative. 

La programmazione che segue è stata effettuata in coerenza con le risultanze del DUP 2025/2027 e con le 
valutazioni in merito ai fabbisogni organizzativi espressi dai Responsabili di Settore dell’Ente. 

A. CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE 
 
A1. Normativa 

Art. 1, comma 557, 
557-bis e 557-
quater, della legge 
27 dicembre 2006, 
n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 
modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai 
seguenti ambiti prioritari di intervento: 
a) lettera abrogata; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti 
assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 
il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 
A2. Situazione dell’ente 
Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 
557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di 
personale e le spese correnti; 
Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 
557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.791.377,80: 
 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE AI SENSI ART.1 
COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 VALORE MEDIO TRIENNIO 

€ 1.918.165,85 € 1.795.488,92 €1.660.478,63 € 1.791.377,80 
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B. FACOLTÀ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO 

 
B1. Normativa 
Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art.  1 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 
2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti 
locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 
“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate 
le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 
del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con 
una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 
compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte 
delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di 
personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con 
decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri 
a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 
personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 
cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 
risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”; 
Visto il Decreto Ministeriale17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 
27 aprile 2020, finalizzato, in  attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del  rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
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esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali  di  
incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei 
predetti valori soglia; 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento 
economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34, si applicano 
ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando 
applicazione alla nuova norma; 
Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in 
materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra 
spese di personale / entrate correnti; 
Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015, 
relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta; 
 
B2. Verifica situazione dell’Ente 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, 
nonché alla peculiare situazione dell’Ente come di seguito. 
 
B2.1. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 
2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra 
la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del 
decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 
rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Visto l’art 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020, per cui, a decorrere dall'anno 2021, le spese di personale 
riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente 
finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a 
copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis 
e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento 
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo 
corrispondente; 
Visto il D.M. 21 ottobre 2020, per cui, in presenza di convenzioni di segreteria tra enti, ai fini del rispetto 
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dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ciascun comune 
computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate 
correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta 
spesa; 
Dato atto che questo Comune ha attivato a decorrere dal 2020 una convenzione di segreteria col Comune 
di Cimitile per l’utilizzo al 50% del Segretario Comunale titolare dell’Ufficio di Segreteria; 
Considerato che l’art. 53 comma 3-septies del D.L. n. 104/2020 ha introdotto un importante correttivo alla 
determinazione delle voci di spesa e di entrata ai fini della verifica del c.d. valore soglia al fine di 
neutralizzare le spese di personale c.d. etero-finanziate, prevedendo che le spese di personale riferite a 
nuove assunzioni effettuate in data successiva alla conversione dello stesso D.L. n. 10/2020, operata con la 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126, finanziate integralmente o parzialmente da risorse provenienti da altri 
soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le 
corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, a decorrere dal 2021 non rilevano ai fini 
della verifica del rispetto del valore soglia, fino a permanenza del finanziamento; 
Dato atto che questo comune con decorrenza 28-12-2020 ha provveduto ai sensi dell’articolo 1, comma 
1156, lett. g-bis) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del DPCM del 28 dicembre 2020 all’assunzione 
incentivata di n. 20 lavoratori socialmente utili (L.S.U.); 
Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2021/2022/2023, al 
netto del fondo crediti dubbia esigibilità, come risultante dall’ultimo schema di rendiconto di gestione 
approvato (2023) con Deliberazione di G.C. n.40/2024, da cui si evince una incidenza della spesa del 
personale sulle entrate correnti pari a: 
 
 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

Entrate correnti ultimo 

triennio (come da 

rendiconti approvati) 

2022 2023 2024 

Titolo I € 5.646.748,86 € 5.782.002,59 6.101.905,28 

Titolo II € 944.541,37 € 727.600,00 166.384,74 

Quote in deroga € 70.436,89 € 90.923,85  

Titolo III € 2.922.787,81 € 2.770.233,26 2.959.310,88 

Totale € 9.443.641,15 € 9.188.912,80  

FCDE 2024 € 269.494,10 

Spesa del personale 

risultante dall’ultimo 

schema di rendiconto di 

gestione approvato 

€ 2.326.365,07 

 
 
Ai sensi del DM e della circolare ministeriale, la spesa del personale risultante dall’ultimo schema di 
rendiconto di gestione approvato (2023), risulta essere pari a €2.049.229,98 
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Per il Comune di Parete, quindi, il rapporto di incidenza percentuale tra la spesa del personale e la media 
delle entrate correnti al netto del FCDE è il seguente: 
  
 
 
 
B2.2. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI 
PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti      
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 
g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 
i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f) avendo n. 13.173 abitanti. 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 
34 del 2019, individua nella Tabelle 1 i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del 
personale dei comuni rispetto alle entrate correnti; 
 

FASCIA 
DEMOGRAFICA 

POPOLAZIONE 

Valori soglia 

Tabella 1 

DM 17 marzo 2020 

f 10000-59999 27,00% 

 
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

 FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a 
tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non 
superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

 FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e 
dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

 FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 
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risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un 
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 
decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo 
le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla 
Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 
del predetto valore soglia. 

 
Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f) e avendo registrato un rapporto tra 
spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 20,05% si colloca nella FASCIA 1 – COMUNI 
VIRTUOSI - poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla Tabella 1 (27%).  
Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato 
fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di 
appartenenza. Le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese 
di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006. L’ente deve inoltre continuare a 
rispettare rigorosamente il contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della 
legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai 
fini del rispetto di tale limitazione. 
 
B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
 
B3.1. Incremento teorico disponibile 
Lo spazio finanziario teorico aggiuntivo per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 
massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è il 
seguente: 

(Media entrate al netto FCDE *  % Tabella1) – (meno) Spese di personale 2023 

(€9.202.692,49*27,00%) – (meno) €2.049.229,98 = € 732.987,27 

 
A carico di questo spazio deve essere posto l’incremento, in fase di redazione, delle retribuzioni di 
posizione dovute ai titolari di P.O. determinato dalla pesatura effettuata dal Nucleo di Valutazione dell’Ente 
in esito alla rideterminazione della struttura organizzativa, maggiorato del 25% per il corrispondente 
aumento delle retribuzioni di risultato dagli stessi dovute. 
Ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di Bilancio 2022), è possibile 
inoltre prevedere l’utilizzo di risorse, destinate a progressioni verticali tra le aree, in misura non superiore 
allo 0.55% del m.s. dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del CCNL EELL 2019-2021.  
Si evidenzia altresì che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 
1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a€ 1.921.887,06. 
 
C. LAVORO FLESSIBILE 
Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di 
formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 
11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, 
dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il 
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seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con 
l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente"; 
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le 
limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni 
per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 
periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa 
di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite 
massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo 
periodo dello stesso comma 28.”; 
Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 
122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il 
tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 
Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il 
principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui 
l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri 
aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da 
impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”; 
Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 
d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. 
contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze 
di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 
dalle norme generali; 
Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  
b) i contratti di formazione e lavoro;  
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche 
eccezione e deroga. 

Per il Comune di Parete il limite di spesa per lavoro flessibile è così determinato: 
Spesa complessiva lavoro flessibile - Anno 2009 

Tipologia di Lavoro Impegni anno 2009 
Tempo determinato € 5.356,20 
Co.Co.Co. € ---------- 
Contratti formazione e lavoro € ---------- 
Altri rapporti formativi € ---------- 
Somministrazione di lavoro € ---------- 
Lavoro accessorio (voucher) € ---------- 
Convenzioni € ---------- 
Integrazioni salariali L.S.U. € 198.952,63 
Totale € 204.308,83 
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D. LA DOTAZIONE ORGANICA 
L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto legislativo 75/2017, ha 
introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica”. Le linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani di fabbisogni di personale approvate con decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 08/05/2018 e pubblicate nella G.U. n. 173 del 27/07/2018, dispongono che la dotazione 
organica va espressa in termini finanziari e che per gli enti locali la relativa spesa non può essere superiore 
al limite di spesa consentito dalla legge (tale limite è la spesa di personale media con riferimento al triennio 
2011-2013 ex art.1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n.296). Il Comune di Parete, con 
l’approvazione del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, provvede anche a rideterminare la 
dotazione organica del personale, non solo in termini di quantità ma anche di valore finanziario, 
considerando la stessa uno strumento concreto e flessibile, strettamente connesso alle esigenze dell’ente, 
in relazione ai bisogni derivanti dalla realtà locale. La dotazione organica in termini finanziari risulta 
pertanto quella riportata nell’allegato 3B al presente piano, aggiornato a quanto disposto nell’ambito delle 
misure contemplate dall’art. 19 del decreto-legge n. 124/2023, e s.m.i., l’8 ottobre 2024 per l’attuazione del 
Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) relativo all’indizione del “Concorso 
pubblico, su base territoriale, per esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di 2.200 unità di 
personale non dirigenziale, Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud”, a cui questo Ente ha 
aderito  per n. 6 unità di personale (per varie figure professionali) e da cui, allo stato, a questo Ente sono 
state assegnate n. 1 unità di personale con il Profilo/Codice Concorso di Specialista tecnico per Regioni, 
Città metropolitane ed Enti Locali (Codice B.6.CAM) e n.1  unità di personale con il Profilo/Codice Concorso 
di Specialista economico statistico per Regioni, Città metropolitane ed Enti Locali (Codice B.2.CAM)  per un 
totale complessivo di nn. 2 unità di personale inquadrate nell’Area dei Funzionari e della Elevata 
Qualificazione, ai sensi del nuovo sistema di classificazione di cui all’art. 11 e segg. del CCNL 2019-2021 del 
personale del Comparto Funzioni Locali. 
 
E. LE POLITICHE ASSUNZIONALI DELL’ENTE TRIENNIO 2025/2027 
Il piano Occupazionale 2025/2027, col fine di  assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei  servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, tenendo conto altresì di una rimodulazione di quanto già previsto per l’annualità corrente nel 
Piano dei Fabbisogni di Personale 2024/2026, necessaria per lo svolgimento delle specifiche funzioni ed 
attività assegnate all’Ente, è sintetizzato nell’allegato 3Aaccluso alla presente. 
 
F. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA DELLE POLITICHE ASSUNZIONALI DELL’ENTE TRIENNIO 2024/2026 
La sostenibilità finanziaria delle scelte assunzionali operate dall’Ente è documentata nei prospetti di 
raccordo riportati in apposito allegato 3C al piano, dal quale si evince,  per ciascun anno preso in 
riferimento, il rispetto del tetto di spesa storico del personale, ovvero quello riferito al triennio 2011/2013, 
nonché quello degli stanziamenti iscritti in bilancio. 
 
Acquisiti il parere di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 

267/2000, da parte dei Responsabili del Settori competenti; 

Acquisito il parere favorevole/asseverazione da parte dell’Organo di revisione;  

Espletata l’informazione preventiva alle rappresentanze sindacali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. 

n. 165/2001; 

Richiamati: 

• il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165/2001 e smi recante disposizioni in materia di reclutamento 
di personale; 
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• il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• il D. Lgs. n. 150/2009 e smi; 

• il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge n. 114/2014; 

• il D. Lgs. n. 75/2017; 

• la legge n. 145/2018; 

• il D.L. n. 4/2019; 

• il D.L. n. 34/2019; 
• la legge n. 160/2019; • la legge n. 178/2020; 

• la legge n. 234/2021; 

• il D.L. n. 36/2022; 

• il D.L. n. 44/2021, convertito con legge n. 76/2021; 

• il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020, pubblicato in G.U. n. 
108/2020; 

• il CCNL Comparto Funzioni locali 16.11.2022; 

• il decreto-legge n. 202/2024 

il Regolamento generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi del comune di Parete 

per tutto quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato,  

DELIBERA DI 

1. adottare il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il periodo 2025-2027 e la 

Dotazione organica dell’Ente, nei termini di cui ai prospetti allegati alla presente a farne parte 

integrante e sostanziale; 

2. stabilire che il nuovo PTFP 2025-2027 è stato redatto nel rispetto del principio 

costituzionale di adeguato accesso dall’esterno nonché in ossequio delle norme in materia di 

reclutamento del personale previste dagli artt. 34-bis e 35 del D. Lgs. n. 165/2001 e delle Linee 

Guida di cui al D.P.C.M. 8 maggio 2018; 

3. attestare che, a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, del 

D. Lgs. n. 165/2001, non sussistono situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

4. dare atto che il piano occupazionale, come delineato nel prospetto allegato, è compatibile 

con le risorse a disposizione in termini di budget assunzionale e, in ogni caso, non pregiudica, a 

parità delle altre condizioni, il contenimento della spesa del personale rispetto al limite teorico 

massimo potenziale per assunzioni a tempo indeterminato nonché il rispetto del valore soglia di cui 

al DPCM 17 marzo 2020;  

5. dare atto che la nuova programmazione triennale adottata è coerente con il principio di 

contenimento complessivo della spesa di cui all’art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’art. 

1, comma 557, della legge n. 296/2006;  

6. dare indirizzo al Responsabile dell’Area Amministrativa affinché avvii tutte le procedure 
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finalizzate alla definizione delle assunzioni previste nella presente deliberazione; 

7. dare atto che il piano occupazionale, come delineato nel prospetto allegato, è compatibile 

con le risorse a disposizione in termini di budget assunzionale e, in ogni caso, non pregiudica, a 

parità delle altre condizioni, il contenimento della spesa del personale rispetto al limite teorico 

massimo potenziale di euro 657.511,03 per assunzioni a tempo indeterminato nonché il rispetto del 

valore soglia di cui al DPCM 17 marzo 2020; 

8. dare atto che la nuova programmazione triennale adottata è coerente con il principio di 

contenimento complessivo della spesa di cui all’art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’art. 

1, comma 557, della legge n. 296/2006;  

9. precisare che il presente PTFP dovrà essere approvato, in via definitiva, nell'ambito del 

PIAO 2025/2027 - Sezione 3.3 Organizzazione e Capitale Umano – sottosezione Programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale che si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato:  

 ◦ al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese;  

◦ attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’amministrazione, ad ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 

servizi alla collettività;  

◦ a programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti, servizi nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità 

strategiche;  

10. precisare inoltre che alla programmazione adottata sarà possibile dare attuazione solo a 

seguito dell'avvenuta approvazione del PIAO 2025-2027;  

11. dare atto che la programmazione de qua è suscettibile di revisione, in qualsiasi momento, 

per sopravvenute esigenze connesse agli obiettivi dati e in relazione alle limitazioni o vincoli 

normativi;  

12. demandare al Responsabile dell’Area Amministrativa gli adempimenti necessari 

all’attuazione del presente provvedimento. 

13. Allegare alla presente deliberazione a comporne parte integrante e sostanziale: 

 ALLEGATO 3A – PIANO OCCUPAZIONALE 
 ALLEGATO 3B – DOTAZIONE ORGANICA 
 ALLEGATO 3C – TABELLA DI RACCORDO SPESE  
 ALLEGATO 3D – PARERE ORGANO DI REVISIONE/ASSEVERAZIONE PTFP 

DICHIARA 
con successiva e separata votazione unanime, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 

sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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OGGETTO: Adozione del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2025-2027 ex art. 6 
del D. Lgs. n. 165/2001. Sezione 3.3 PIAO 2025/2027 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in merito alla 
proposta di delibera in oggetto, si esprime parere di regolarità tecnica: 
 
PARERE FAVOREVOLE  
PARERE SFAVOREVOLE 
 PARERE IRRILEVANTE 
 
 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
                         f.to dr G. Miraglia 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in merito alla 
proposta di delibera in oggetto, si esprime parere di regolarità contabile: 
 
PARERE FAVOREVOLE  
PARERE SFAVOREVOLE 
 PARERE IRRILEVANTE 
 
 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
                         f.to dr B. Romano 
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Il presente verbale viene così sottoscritto. 
 
Il Sindaco                                          
f.to  Arch. Vito Luigi Pellegrino                                      

Il  Segretario Generale 
f.to dr. Marcello Laonigro 

 
Certificato  di  Pubblicazione 

 
Albo  pretorio  n._______ 

 
Certificasi  dal  sottoscritto, quale Responsabile dell’Area Amministrativa, che copia  della  

presente  deliberazione, in data odierna, è  stata: 

- pubblicata  all’Albo  Pretorio On-line dell’ente, nei modi e termini di legge;  

- comunicata in  elenco  ai  capigruppo  consiliari  ai  sensi dell’art. 17  comma 36 della 

Legge 127/97. 

Parete, lì __________________ 
Il Resp Area Amm.va 

 
 

 
Attestazione di Esecutività 

 
 

Il  sottoscritto Segretario Generale, sulla  scorta  degli  atti  di  ufficio,  certifica  che  la  presente  

deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il  giorno 27.03.2025 

 

  perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile; 

  perché  decorsi  dieci  giorni  dalla  sua  pubblicazione. 

 

Parete, lì  _________________ 

 
 

Il  Segretario Generale 
f.to dr. Marcello Laonigro 

 
 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 
Parete, lì __________________  

 
_________________________ 
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